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OGGETTO: 

IMPEGNO DI SPESA SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI  ANNO 2022 PER RETTE RSA- CDD -CSE-COMUNITA' 

DISABILI-  UTENTI RESIDENTI NEL COMUNE DI SCANDOLARA RAVARA 

 

 

 

IL RESPONSABILE SERVIZI SOCIALI 

 

PREMESSO che con decreto del Presidente dell’Unione n. 04 del 10/07/2021 la sottoscritta è stata 
nominata responsabile dell’Area Servizi Sociali dell’Unione; 

VISTI: 

-la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi.”, e successivi modifiche ed integrazioni; 

-il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, rubricato “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali.”, e successivi modifiche ed integrazioni; 

-il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.”; 

-il D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42.”; 

-la Legge Regionale 27 giugno 2008, n. 19, recante “Riordino delle comunità montane della 
Lombardia, disciplina delle unioni di comuni lombarde e sostegno all’esercizio associato di funzioni 
e servizi comunali”, e successivi modifiche ed integrazioni; 

-lo Statuto dell’Unione dei Comuni Lombarda “MUNICIPIA”, nel testo vigente approvato con 
deliberazione C.U. n. 06 del 30.03.2016 , esecutiva ai sensi i legge; 

RICHIAMATI : 

-l’art. 3, comma 2, del citato D.Lgs. n. 267/2000, ai sensi del quale “il comune è l’ente locale che 
rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo.”; 

-l’art. 13, comma 1, del T.U.E.L., il quale testualmente dispone:”Spettano al comune tutte le 
funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei 
settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e 
dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla 
legge statale o regionale, secondo la rispettive competenze.”; 

-l’art. 32, comma 4, primo periodo, del T.U.E.L.  a norma del quale all’Unione “[…] si applicano, in 
quanto compatibili e non derogati con le disposizioni della legge recante disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni, i principi previsti per l’ordinamento 
dei Comuni […]”; 
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DATO ATTO, per quanto qui rileva: 

 

- che, ai sensi del succitato art. 13, comma 1, del D.Lgs n. 267/2000 e successive modifiche 
ed integrazioni, i Comuni sono titolari delle funzioni in materia di servizi sociali; 

 

- che con atto A.U. n.7 del 28/04/2014 l’Unione Municipia ha approvato lo schema di 
convenzione, con i Comuni associati, per il trasferimento delle funzioni e servizi tra cui i 
servizi alla persona e che la suddetta convenzione è stata sottoscritta   in data 29/04/2014 
con il n.17/04; 

 
- che l’Unione, che riguardo alle proprie attribuzioni, esercita, in forma associata, le funzioni 

conferite, secondo quanto previsto dalla legge nazionale e regionale, allo scopo di 
migliorare la qualità dei servizi erogati, di favorire il superamento degli squilibri economici, 
sociali e territoriali esistenti nel proprio ambito e di ottimizzare le risorse economico-
finanziarie, umane e strumentali; 
 

- che nell’esercizio delle funzioni trasferite, l’Unione ha potestà regolamentare ed assume tutti 
gli atti, compresi quelli fondamentali, necessari al corretto svolgimento dell’attività 
amministrativa; 
 

- che a seguito del conferimento delle funzioni e dei servizi, che deve essere integrale, 
all’Unione spetta lo svolgimento di tutti i compiti amministrativi e contabili occorrenti alla loro 
gestione, e tutte le competenze in materia, prima riconducibili agli organi dei singoli Comuni, 
sono ricondotte alla responsabilità esclusiva degli organi, collegiali e monocratici, 
dell’Unione; 

 

CONSIDERATO che nell’anno 2021 è stato assunto impegno di spesa per interventi 
assistenziali per vari utenti residenti nel Comune di Scandolara Ravara che proseguono anche 
per l’anno 2022; 

RICHIAMATO il “Regolamento in materia di servizi sociali e criteri di compartecipazione degli 
utenti al costo dei servizi” approvato con delibera del Consiglio Unione n. 29 del 20.12.2018; 

VISTO l’art. 163 del D.Lgs. 267/2000 ed in particolare il comma 3 che dispone:  
“L'esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto del Ministro dell'interno che, ai sensi 
di quanto previsto dall'articolo 151, primo comma, differisce il termine di approvazione del bilancio, 
d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed 
autonomia locale, in presenza di motivate esigenze. Nel corso dell'esercizio provvisorio non è 
consentito il ricorso all'indebitamento e gli enti possono impegnare solo spese correnti, le eventuali 
spese correlate riguardanti le partite di giro, lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di 
somma urgenza. Nel corso dell'esercizio provvisorio è consentito il ricorso all'anticipazione di 
tesoreria di cui all'articolo 222.”; 
 
PRESO ATTO che durante l’esercizio provvisorio deve essere rispettato l’art. 163 del D.Lgs. 
267/2000 come modificato dal D.Lgs. 126/2014, in merito alla possibilità di impegnare 
mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun 
programma, le spese di cui al comma 3, per importi non superiori ad un dodicesimo degli 
stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato l'anno precedente, ridotti 
delle somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell'importo accantonato al fondo 
pluriennale vincolato, con l'esclusione delle spese:   
a) tassativamente regolate dalla legge;   
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b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi;   
c) a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e 
quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti 

DATO ATTO che le spese oggetto della presente determina rientrano nella lett.c) sopra 
richiamata; 

 

VISTI gli artt. 107 e 109 del T.U.E.L., che disciplinano funzioni e responsabilità proprie dei 
responsabili di servizio; 

 

ACCERTATA la propria competenza in merito all’adozione del presente atto; 

 

DATO ATTO che non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi che ostino 
all’assunzione del presente provvedimento; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento è esecutivo con l’apposizione del visto di 
regolarità contabile del responsabile del Servizio Finanziario, attestante la copertura finanziaria 
della spesa, ai sensi dell’art. 183, comma 7 del D.Lgs n. 267 del 18.08.2000; 

 

DETERMINA 

 

1) DI DARE ATTO che le premesse, alle quali si fa qui il più ampio e completo rinvio, formano 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

2) DI IMPEGNARE  le seguenti spese, relative al proseguimento degli interventi per ricovero o 
utilizzo dei servizi per cittadini residenti nel comune di SCANDOLARA RAVARA anno 
2022, nelle strutture di seguito indicate, a carico del redigendo bilancio 2022/2024: 

 

                  

                  -Fondazione Casa di Riposo S.Giuseppe ONLUS  - Isola Dovarese 

        Utente n.30/2019/SR retta RSA 490,00 mensili     €.5.880,00 cap.10433/150/2022 

                  - Fondazione Conte Carlo BUSI – O nlus – Casalmaggiore 

         Utente n. 8/2019/SR retta comunità disabili 74,00 esente IVA  al gg.€.27.020,00 

        Cap.10433/151/2022 

             -Coop. AGORA’ Rivarolo Mantovano 

                   Utente n. 9/2019/SR    retta CDD                        €.10.500,00 cap.10433/151/2022 

        retta giornaliera 66,71 + Iva 5% totale 70,05 

                   -Santa FEDERICI COOP Soci – Casalmaggiore 
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                   Utente n. 11/2019/SR     retta CDD                   €.14.160,00 cap. 10433/151/2022 

         retta giornaliera 56,19+Iva 5% compreso pasto ed escluso trasporto totale 59,00 

                - Coop.Ventaglio Blu – Cremona 

    Utente n. 12/2019/SR retta CSE 60,95 al gg.+IVA 5% totale 64,00 

     €.16.000,00         cap.10433/151/2022 

   -Congregazione Sacra Famiglia–Orzinuovi  

    Utente n.32/2019/SR retta comunita’  minori 75,00 al gg. Esente IVA   

      €.27.375,00               cap.10133/157/2022 

   - FONDAZIONE Conte Carlo Busi di Casalmaggiore  

   utente n. 43/2021/SR  retta RSA  pari a 1.025,00 mensili esente IVA                                         
totale  12.300,00            cap.  10433/150/2022 

    

dando atto che le suddette spese sono ESCLUSE dall’obbligo di richiesta del CIG in quanto 
trattasi di prestazioni socio/sanitarie, come previsto dalla determinazione dell’ANAC n. 
4/2011 aggiornata con delibera n.556/2017 e come ribadito nella nota pubblicata sul sito 
dell’ANAC aggiornata al 23/10/2018; 

 

3) DI TRASMETTERE, pertanto, copia del presene atto all’Ufficio Ragioneria dell’Unione, per 
quanto di competenza; 

 

4) DI DARE ATTO che la presente deliberazione sarà pubblicata per quindici giorni 
consecutivi all’Albo pretorio on line dell’Unione; 

 

5) DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento nell’apposita sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito web dell’Unione, ai sensi del D.Lgs 14 marzo 2013, 
n. 33 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

 

 

 

 



CREMONA

UNIONE LOMBARDA DEI COMUNI MUNICIPIA

DETERMINAZIONE

PARERI DI CUI ALL' ART. 49, COMMA 1 D.Lgs. 267/2000

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere :

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere :

FAVOREVOLE

Data

Data

FAVOREVOLE

Bastelli Giulia

Manini Anna

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

IL Responsabile03/01/2022

03/01/2022
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